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Claudio Cavazza

Presidente Sigma-Tau

Carnitina.

Il carburatore dell’energia pulita
Dottor Cavazza quale è il legame tra alimentazione e produzione energetica? E in che modo il nostro organismo riesce a convertire il cibo in energia senza “inquinare”? 

Non ci può essere vita senza energia e il cibo è la nostra sorgente di energia. L’energia deve essere pulita: deve permettere la vita senza inquinare le nostre cellule. La qualità del cibo si deve accompagnare ad un buona qualità dei sistemi di estrazione e conversione, in altre parole tutta la filiera energetica deve essere efficiente. 

La carnitina è una molecola inserita nei sistemi di produzione energetica di tutti i sistemi viventi dai batteri alle piante agli animali; è una molecola che ha accompagnato tutta la evoluzione sin dalla origine della vita stessa. È stata utilizzata per ottenere e soprattutto bilanciare la produzione di energia che deriva dagli zuccheri, dai grassi e dalle proteine. Il bilanciamento è la parola chiave, il punto critico dell’efficienza. La carnitina è parte integrante del sistema che permette sia la miscelazione nelle giuste proporzioni dei vari combustibili che la interazione della miscela stessa con l’ossigeno.

La carnitina svolge quindi un ruolo di “mediazione” fra alimenti ed energia: è questa la ragione del Suo interesse verso questa molecola?

Sono sempre stato convinto che le sostanze di sintesi chimica siano troppo ‘stupide’ per poter dialogare con la complessità dei nostri sistemi biologici. La carnitina dialoga con i sistemi di produzione energetica da sempre e questo la pone in una posizione molto particolare, dato che non ci può essere vita senza energia. La stessa organizzazione dei sistemi viventi da strutture monocellulari a organismi molto complessi è la storia della disponibilità energetica e della rivoluzione entrata nelle cellule con l’arrivo dei mitocondri e quindi della carnitina. 

La carnitina è parte integrante del sistema cellula-mitocondri che permette sia la miscelazione nelle giuste proporzioni dei vari combustibili che la interazione della miscela stessa con l’ossigeno. Faccio a questo proposito sempre l’esempio del motorino, la cui corretta combustione è legata alla corretta miscelazione olio/benzina. Un errore nella miscela porta a ridotta resa energetica e incremento dell’inquinamento (il fumo nero dal tubo di scappamento). 
Energia pulita dunque ma in quantità e qualità congrue con le necessità vitali; ogni asimmetria di concentrazione dei diversi substrati energetici è inquinante. La carnitina in questo scenario gioca un ruolo essenziale perché coinvolta dalla cellula anche nella scelta del tipo di di combustibile da utilizzare tra grassi, zuccheri, proteine Oggi il dibattito si arricchisce di nuovi paradigmi: sono molto intriganti le relazioni tra riduzione dell’apporto energetico e longevità, ma soprattutto la cascata metabolica conseguente e il coinvolgimento della carnitina: uno scenario da nuova frontiera.

Una molecola importante dunque, forse capace di riservarci ancora delle sorprese e che certamente continuerà a suscitare l’interesse e l’attenzione degli scienziati. 
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